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Ogni dltaditto cht per gladio o poamone può trovani 
fn graffo di emeUere un giwiixia tvUe grandi fuetfa'om 
che Mereuano il ben piMIko, non deve rimanere tn li- 
lemh: ed M della etletatura cfte *i eelUga MrM> 
neameale eolio ibtfo tanUarb da pome, ho gltidkg^ 
ineombermi far lenUre la mia voce per copjwrore a tlai- 
bitirne il vero ameeUo, ehiuden V ddùo a aagtrali timori, 
e ittumiaart la puMliea (yi^one,iuMi che U Covenu 
itnsa. 

liO argomento che abbiamo preto a Irotlare i Muto 
sempre di lomma rilievo, ed ora lo i tanto maggiormenle 
perché fra breve dovranno discuUrsi le miove circoscri- 
aioni terriloriali ; ed é d'uopo esporlo nei suoi esatti ter- 
mini, poiché iti genere fino a qui ne è stato giudicalo pià 
per k opinioai tradizionali, che per m'aantralo eiamc 
analitico dei faUi. Nel Comm modo di vedere ti i tempre 
pensato che le maremme A» cane e f agro romano ava- 
lero il medeitmo grado di inialubrità: lo che non i 
esatto: pereliè il terreno di Roma é di nolura mag- 
giormente vulcanica, onde più facili vi si operano quelle 
scomposizioni clie generano i miasmi: 5° perché il maggior 
fiume che l'attraversa ha un corso più lento ed è più 
timaeàato dei fiumi che percorrono la nostra maremma: 
S* perchè infine il diimi i' più aihh. nè il Mediterraneo 
inflaitet a moderarne il soffocante calure, essendo litUo il 
lido della cmnpagna romana . uliginoso pcUiistre e limac- 
eioM, quindi tiene sempre inatsolo sopra di se un denso 
vapore veaticolare che pone ostacolo alla confiuenia delle 
temperature. Queste eondieioni hanno un valore assoluto 
^tùontroverlibile, perciò è manifeeto che w ha una gran 
diffttema netta laluòrità fra te due contrade. ■Ed è tanto 



^ vero che generalmtiile il giudizio suite coiidisioiU sanifarìe 

dilla maremma grossetana li tasa su i/veslo eoiifi imUi e 
sitile opiniiini tradiziunali, che anc/ie il eav. Carlutli nelUi 
sua siaihlìea xalta pi-ovittcia di Grosseto parlando della 
eilatìLtiHVdiMt clK è gMRiiflcRia dslfe neceuiiì di non hrr. 
UDte vittime dei (uuiIoDari del Governo e delle loro fami- 
glie li noti che essa eomineìa allo teordo del Giugtu) e fi- 
nisce coW Ottobre! Vn cancello cosi graoe non »i potrete 
applicare neppure alle coste d'Affrica, ove delle colonie 
fl^muKtì * 4eUa: giamigieae nim si fanno tante Viiilniu 
(MI' Idre PfrttHirer e l'endemia principia lotUmto nel Luglio 
a spiegare tua certa altività 

So» so se in, me sia abbastanza oulorìlck da infiìiìre 
ndle (felerffi mozióni clie potessero essere adoUaie luUa 
eùrie di queeto paese, ni se la poebezsa della mìa tncnie 
alibla ' prodotti lofi argomenti da eomiincere ugni lettore; 
to perà- di nutre eadvto nelle convimioni ehc vado esim- 
nendo segailo di eslesi ed oteurali sludi; e (/uimlì era 
per vie tm dovére il renderle di pubblica ragione; e varrei 
vhe il pOt lelamenle possibile venissero diff'axe, perché in 
oggi, per le tautale conditioni potiiiclie, accorrano in Gros-, 
' seta àltadini da ogni parte del Regno, i quali sano più o 
- meno sofw la inpueiisa di erronee prevcnzìuni, lalilié av- 
vene alcuno che già prendi: liilic le manine una dcse di 
ehininiì per preremri] la fehhrc! 

Signori del Cmwgiiti Oimmuile, .iig. Deputalo del 
flOflTO dislretto al l'arlameiilo iVazivunli: ; eonsentiU- che 
io ponga sotto i vostri aìiiplei gueslo miiile laiwo. piiii hè 
voi lultì, per lalenli, padbliei ulfii:i,e po.iizionc .lociale polele 
è/ficaeemente cooperare a clic si ragijiuriga In m opo ila wc 
vaglieggiaU) ,non che certamente da voi slesfi; ed in quc- 
tla.gtttta renderete minore la mia inauflieiema per J'tnr 
Irapreio astunio, e il mio buon volere aeqvitìerà maggior 
lena per la vostra benevolenti. 

erottelo 30 Apfile iSm'. ' 
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La emigrasiane ativa da Grotseto-di molta 
' parte dei cittadini , e piti specialmente 
degli impiegati con traglocasione degli 
nffisì, ha sempre ragione di esistere ! 



Il Chiaris. Cov, Doli. Antonio Salvagooli già ispettore 
satiilnrio della provincia di Grosseto, fino da olire 30 anni 
or sono, designava nelle sue memorie economico sia lisi iche 
sniln Maremma Toscann, i rilevanti favorevoli resultali 
cnu.^aeuilL dalle opere Ji liunificazionc: ed a jiag. Itt delle, 
iiitiicsiine i'iporiii il si'fiiiciile detto del SegretaTìo Fioreii- 
linn — procurare clìe fli uoiiiiiii eolla cultura sanilìcliino 
la lena, eoo i fuoetii pur|;liino l'aria — A (uKo tjucslo 
però il Salvagnoli voleva far preredcre una nolevnie dimi- 
nuzione nei fumili dalla malsaiilH; ina «e d' iilirandc ^ 
vero che anehe nell'epoca in eiii srrivcva niaiiìrcsii erano 
i vantaggi oiienuti, ed essendo parinienic vero che l'opera 
di BoniDcomcnlo ha sempre ennilnuaro a proseguire, 
talché laddove prima esistevano acque stagnanti a cruut;ii 
marina allo scoperto, ora si &anno In gran parte terreni 
ricolmati sottoposti ad eslese semente e romiti in qualche 
punto d[ piante; È chiaro cbc le eEalazioni miasmatiche 
ora debbono svolgersi in minor copia e produrre eflelli 
più miti, poiché in alcune località ne è stala annullata 
fu sorgente e sopra una ben vasta estensione di suolo reso 
minore lo sviluppo, essendo state ricoperte molte superflei 
cbc lo producevano, e lolle qlla immediata azione dei 
raggi eotari, fcr le suddette insigni modiflcuioni avrenuie 
nel suolo maremmano, più specialmente nei dintorni di 
GroHetu, In senso apposto alia malsania. è certo che I* 
popdazitine ne ha risentilo ti corriipondenie efTetlo, o in 
altri termini, che il- miglioramento delle condiiioni sanitarie 



di questo paese uis inivasi a lai puniu da potersi iiiuare 
il conceiio del Segretario Fiorenlino, interpreiandn anche 
il pensiefo del Salvapnoli, che stnza dubbio ben conosce 
i progressi di bnnilicameriLo avvenuti dal 1846 in poi. 

il Dnit. Italdassarre BufHiini, scrinare di varie opere 
e che per il lasso di 30 anni tia esercilala la Medicina 
nello cillii e spedale di Grosseto, nel 1862 scrisse un libro 
sulla salubrilà di questo paese. Egli prese ad esaminare 
tutte le c.-iusc locali della endemia, non che le condizioni 
lopograDclic e le elijnaidogiclie, e non riscontrò nell'in- 
sìemc di questi DiodiUcalori della salute umana cause 
ingenite, o meglio necessarie ed inamovibili di malsania, 
Ulchù quelle che luUora rimangono dovranno del lutto 
dileguarsi colla prosecuzione del boni lì ci mento, T accre- 
scimento della popolazione e Io sviluppo di quelle risorse 
e favorevoli combinazioni che da questa derivano. Addita 
le brneliche modificazioni operatesi nel suolo maremniaDO 
e II salutare influenza cbe ne hanno risentila gli abitanti, 
talché negli ultimi suni anni dì eserciiio non rìsconirava 
quella frequenza é iuiensilà di perniciose, ed oUliiatezza 
di febbri con profonde cacbessi e palustri e volumiaoie 
fiiconie visccroli cbe osservava nel primi lempl. Quesit» 
cospicuo cangiamento in mèglio dello alalo Banliarìo della 
maremma viene riconosciuto anche dall'insigne prof. Puc- 
cinniti, che a pag. t53 del l.° voi. delle sue Opere mediche, 
parlando della nostra Maremma così si esprime — Ai 
nostri giorni la magijinr parie di essa è ridOUa a Coltura, 
si va ripopnianiiasì. e l'aria vi si è fatta assai mtna in- 
salubi-e — Alii'i nidlk'i pure attestano lo stesso, non che 
tulli quei riiddiiti i quali da lungo tempo non si sllonta- 
nnno dn Gros^i'io, ed hanno avuto perciò la opporlunilii 
di iinlnrc li> fii^i subile dalh snJutr pubblica. Egli dimo- 
stra iiiiiltre I;i nci'e^^il;! ili consci vare la provincia, ed 6 
fiirse per non urtare di fronti; una siisccitibiliti troppo 
spinta, clic non propone la immriiiata cessazione della 

ponendo >n campo' l' idea' di un sistema di turni fra j^li 
impiegali senza rcmunvernc gli ufDzr. Accenna questa 
come una misura transitoria, e non poteva essere diver- 
samente perchè in ogni pnginn lascia Irasparire il suo 



vero coneelto sulla salubrìlk di Grosseto, eìie on i ridoil» 
B lai punto da readere mollo remato il puricolo detin febbre 
per coloro che possono seguire le buone regole igienii^he, 
ed usarsi alcuni riguardi, dimorandovi anche nella sia- 
li Coin. Gaetano Giorgini nelln sua relazione del 1863 
sullo stallo del bonilicamenlo dulie Maremme Tnecane, 
addila i giganiesctii progressi avvenuti nella restrizione 
degli impaludamenti, t» più limitata miscela delle aeque 
.«atse colle dolci, la molta estensione di terreno ricolmato 
rcsiituiio alta agrieollara, ed i buoni efietii che ne hanno 
risentili gli abitami. Ciò è lanto vero, che quando nel 
183 si veriflcA una generale cosiiiuzlone niedica in forza 
della quale comparvero le febbri periodiebe anehe laddove 
non Bt^liono regnare, ed in maremma ebbero luogo liH 
viciuiuidlni amosferlehe da accrescerne la gravexza e la 
FBiendone, ivi non t^he a deplorarsene che un numero 
maggiore del consueto, senza che poi assumessero Indole 
più rea. Questo Tatto dimoBira che nelle condizioni del 
suolo sono avvenute tali modillcazioni da opporsi notevol- 
mente alla produzione dà miasma e dlininulrne la elfl- 
racla. poiché diversamente col concorso di quelle valevoli 
cagioni Insolile che avvennero la endemia avrebbe dispie- 
gato un carattere spaventevole. 

Lo scrivente nel 1863 pubblicò un opuscolo intitolato 
— Pensieri Igienico clinici sulla Maremma Toscana, la 
quello scrìtto dopo aver premesso che già notevoli mi- 
glioramenti erano stati conseguili mercÈ l' industria, l' agri- 
coliura e gli appositi lavori jnirapi'esi , e soggiunto che i 
miasmi non vi si svolgono in tal copia né dì natura tanto 
rea come avviene in altri luoghi congeneri; si passa al- 
l' esame delle influenze del clima e delle locali cause 
morbifere, valutandole sotto un punto di vista generale, 
ed in relazione di quelle previdenze igieniche che debbono 
preservare gli individui dalla azione delle medesime, non che 
di quei mezzi terapeutici che servono a dileguarne e ren- 
dere minori gli effetti in chi del tutto non giunge a pre- 
servarsL Lo scrivente, sebbene non presuma di codltuire 
per se stessa autorità in questa materia, pure da quel 
poco che ha potuta osservare e dagli accurati sludi che 



|u hllMUi. molli senili rclauvi alle conc 
remma e del «io capoluogo, non cbe di 
DBli dalli atessa endeinta. resta persuaso ) 
quanto seriveva nel 18fid. ciie cioè la 
permaDenle obiiabibià di questo paese s 
fogno diesefuirc colla massiniB latitudini 
quei provvedimenii dei quali sommarinn 
scorsu nel delio opuscolo, clic m massima 
labili ii:i 01:111111(1. l'ii ni riiiii\iiciii<.' siiciu 



blica iiiililù.dill.i ijjalc però Iroppo scarsnmenlu si prulUla. 

lU uhi: tiL'i ui'iiu upuiicuiu viuiiu npiiriuii) i ostuipio 
di Londra clic un tempo era flagellala dalle febbri ed 
altri morbi di natura niiasmalica, e che ora invece è dive- 
nuta Ih più vasto metropoli del mondo pcrcbè furono 
prosciugale quelle paludi che la circondavano. Au milieu 
du XII. sìMe (dice Bondin) te diarrhces, les dessentévies 
tt les maledies pahidècnnes ente vaienl encore à celle vill( 
de SOOO à 3000 individui par an. Eh bien, gii eit lieveuve 
celle ancienne patìtologie de la eapiule de f Aa^tUrrtf Le 
pavage df» rem, te deiiichement dee maràit Font eott^Ule^ 
furU onéaMe. ^teman e Gilbert hanno osservato che la Jettr 
bri iatermiltcnU in Londra oia si esservano quasi csetiURVa- 
meDie sulle persone ebe vengono dalla campagna. Ma «e 
fó: ^all lavori lì si operò sUblla in^foraiB^ODe, noi per 
jagioDB di analogia itos^mo argomentare cbe firossaia 
deyc avere riscniilo un rilevante in^liwrame(lU( nelle «uè 
condizioni sanitarie per il bllo dello svveouiD allontana- 
;nient» del padule e della operata' laElrieDlura^lc,sira^ 
^esia argomentazione viene oonvalidota dal vedere die 
le inalatile endemicbe assumono aUiialownle Jndola pW 
mitff dei tempi passali; V ad eccezione dei poveri lavcrantv 
o di clu viola ogni prccella igienico, specialmente quello 
della .netleua, conservano in genere buona saluto e sod- 
disfacenic benessere quelle peraono ebe .vi dimorano' anche 



criP. Oiii'sia (leiiuzione poggia ehi scgiienii; caimjie rfi 
Paiolopla GciiiTule, file cioè — laddove f.'tina diflusn- 
iiii'Dli; unii iiiluniiilH il: lil[l'U luvc'ii>|iu, ù Vi i i|i pianse tu ll> 
con rniiìla scarsezza — Ohi scnLisae vaghezza di conoscere 
i[iinlrlie Fallu rolaiivo a qùeslo cancello patiilogico, no» 
Ita I Ile da Icfgcrt: le cronaéltc ili SlrBsblirgo, ove .'vedrebbe 
che pir (ilLre due secoli, af sopro ggidb^ere di quelle «iiiso 
i-lie facevano inferire le Telbri iniérniillenll, (torrìgpCindtiva 
coslanlinienle una propnrzion&la'dimitiiiiion'e iiclla éom- 
parsa delle malaltic ordinarle. 

Dopo che rauloriili comunale si è rnso jtiti solerle 
nel provvedere ni bisoiinl igienici dd paese, noi vegglamo 
■ndare escnli dalle febbri molli di colorò che non unil- 
grann dn dlcunl eiinii'e quelli che ne vengono èolpilì, 
te lailofia cadono ntìfe 'recidive, Don acquistano mai 
quella !:rave cacbestia M qUel malvalla corle^fo di al- 
lerniioni, cui sarebliét-o fliiitéti soggelii in altrr (empi. La 
jriive «arbessia ininsiimljeà ora si è ridona ad esclusivo 
reiBggio della pavera genie, che Irasciira ogni neiiczza 
della persond e delle 'abiinnoni, mal si governa, cade 
bcilmi^hib nelle iriieiiiperiinie, e frequenta la eamUag^na 
Delle ore'pei'lcolo^e. La pesslÙii Itjfluènta dbl l!aiii«b l'e- 
gfmo di vtia e delle male 'abtiifidoiti è -flirti Vérin^la' 
anche dal Prof. SalvaUbi^ Tòirimaìi tì& ^hliidh 'jufvesi!, 
oVé quei- disgrailKii die M'iWiVifflb fo colili i iiai li Ve 'toii- 
dlauli Vanno soitotKttU 'dUéi^l^'Alb ttittlOrllb feUtTl wh 
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le alleraitoni che ne. deriTaao, inenlre che coloro i quali 
conducono la viia io circosianiii più favorevoli nianten- 
goiial sani, e se talora la febbre h assale, giangono facH- 
menle a hbcraraene senza subire lunghe ed osUosie re- 
cjdive. Lo stesso avviene presso a poco in Grosseto per 
quelli che usano di conveniente iraltamento, abitano case 
salubri, amano la neiiezu, e si guardano dall usciri; di 
casa nelle primissime ore del mattino. Questa avver- 
lenza è di somma imporlanztt . perche ormai il Tallo ha 
dimosiralo senza eccezione, che come dice Fabro nel Ui- 
zionario delle scienze mediche . l nclio» iles cmaualions 
marieuoettses etì nulle ou pretque tomours nulle, pmidant 
une parile de la tournée. II Dott. Uayo di Nuova Jork 
dice che qualunque sia la causa della lualarls, essa eser- 
cita il suo influsso soltanto durante la notte. 

La campagna slessa ha risentiti notevoli mighors- 
lìicnti. dopoché alle antiche luride ed onueiilu caponne 
sono state sasLiIuile le coso, ed il limo puiuslic e sialo 
neaperlo dal terreno di alluvione, clic e menu noccvulc: 
e dice Buudin , è siala esagerai 
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pili luncsle ili quelle clic potrebbero esservi iiiilijlte dal 
miasma palustre; e con ragione il Chiarissimo Prof. Hon- 
tcgazza dice che senza migliorare 1 agiatezza del povero, 
SI potrebbe liberarla di un colpo da tante malattie col 
solo dargli aria meno corrotta, e soggiunge che in Europa 
1 aria viziata dall ammasso degli abituali uccide m un 
secolo più persone che 10 epidemie di rulera. Del resto 
la diminuzione della Insalubrità avvenuta anche nella 
campagna può essere costatata da ognuno poiché da al- 



Il 

culti anni VI iMiiiiivjJiii iiiaiiunieurciae inullc f^niiiglio. 
e liei diiilonii (li'ihi cillii si (i nvano t'ziandio dei iiHiiiidiiii. 

La diiniiiuiki siiiicrJice tloÉli; ncque slagnanli nello 
pianura llrosselaiia , e l'i'pscro sialo [lolcvolmenlc allon- 
latiiilo il padiile iJ;lI p'.icsc sima eireuslanze clie liaiiiin 
resa minori; la radin/.ionn i(;i'rcsii'c noilurna, tlie i i» 
precipua eafione dello iiisorfrerc della febbre. Puecinolli, 
Cusoriili, noti elie inlli gli iiini insigni scriiinri sulle en- 
demie palusiri aeeiii'dano uu'grande valore a quesia ea. 
giunp, lalebO eonsl^iliano comi; poleiilc niisurii preventiva 
il non esporsi all'aria apcrin in quelle iirc nolluriic e 
msllulinc, durante le qtiali il miasma si condensa sugli 
strali inferiori tlcll' ninoslera. riell' inrcrno della eitlà ora 
si nota ben poco sensibile quella speciale differenza fra 
In temperatura del giorno c quella della notte che si 
. Tisconira nei luoghi palustri, tranne sulle primiisime ore 
del maiilnt). Altro motivo appmiablle di migliorala rahi- 
brìlà del paese deve riconoscersi nei lavori faUi eseguire 
r BODO ileèorso alle rogne, per deliberaiiooe del Coniglio 
sanliarìo Provinciale, richiamatovi ila una memoria dell'e- 
gregio Aw. Leopoldo Lagomarslnl, accolla favorevolmenie 
dal Prelello Cirillo, di cut conserveranno sempre graia 
e riverente rìcordania tulli coloro che hanno putulo av- 
vimnarlo. Con tal mezzo furono tolti molli centri di In- 
fetione che tramandavano msnppartabile fetore, e già ne 
aUilamo raceolli I buoni trulli poiché in queir anno poche 
e mili furono le febbri in genere, né seguitarono a re- 
cidivare nel siireessivn inverno, selihene alla nafisat.1 esiste 
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vhQ per Io meno ne rilra^a tati avarip da rlH-niìrnc per 
sompre. la chi non versa nelle piti misere enndiiioni so- 
dali, e può Bverri alcuni riguardi, l' Inquina meo lo min' 
smaUco SI opera lanlo tcnlamfnie da non produrre h 
febbre ed allre apprmaliili nllcraifoni che dipo un Juti^-d 
spazio di lempo, e nulle l'irco^iaiize ordinane e fn^ik che 
resi] oeulralizzain dal doIu rompunre ddin siii«ii>ni' più 
fresca, o dall allonlDnarsi un poeti, nllorelie iii»g<:i<iniieii<e 
la endemia dispiega la propri» ndiviia. Gii impicgiiii per 
lale oggetto dovreblera prcvaki^i del perin(<s«fi elie loro 
vieii concesso nel eorso dell unno. Irovaiidnsi unii eon- 
i-ordi nel non chiederlo che ullernaiivamciiiv dm 1.1 lU 
Luglio ai primi di Olmlire: e ee.-i ogiiiiiio avreblie II vau- 
di asseiilarsi nella flsgione dille feliliri per olli'e 
un mese. Io elie in genero riiii-eireLljf.liasU'vole a tureliirli 
dm gran effeUi della endemia. .\nzi .siiinio peisi[a^;i che 

liniili ronsncli. poiehe vejiÉjiitniii elie nel i'(ir«(> ilcli iiniio 

Idi uffizio di mtli 1 pulihlici funzionari, e qutsio si^ nilli-n 
che ali occorrenza può farsi senza alcuno di essi. Inolili 
modo, isiiiuendo un Eisloiiia di lurni st iivrebLero sempre 
miDori spese, con minore sciopera e nslagno di n (Tari, di 
quelfo che avviene seguitando il vecchio uso della cslata- 
lura con Iroslocaìlone degli uDlii. Quanta ai bamlimi, 
t'be sono maggiormenle prorlivi alle malattie, sari bene 
che il loro alloDlanamenio sia protrailo per olire 3 mesi, 
cioè dalla meih del Lugbo a tulio ti Settembre almeno, 
per lo che I imidegato dovrebbe sollostare al sacrifliia 
di rimanere qut alcun tempo senza la famiglia. A questo 
molli SI trovano esposi! io atin luoghi per circostanze di- 
verse; nè si faccia grande scalpore per un qualche mag- 
giore dispendio che deriva dalla convenienza di praUeare 
questa lodevole misura salalsre, poiché ben sapi^amo ebe 
nei diversi paesi si incontrano sempre condizioni varia- 
mente gravose alla economta delle famiglie. Chi si accìnge 
a percorrere una carriera non può esìgere di u-ovarc 
ovunque uiilforniiUi di condizioni, solo può ^ìuslninunie 
reclamare che siano con equità 'reparti le le positioni un 
poco scabrose. 



«no» na no g 

i]gialez/,a r<i ,im\MM<i> rpiincipiili prccellì ÌKÌenici, nr,n 
soi^iiono nnuiiri; ^leiirKi uiNi Ji'bure prrme del secondo- 
i> ivvta uMHi iif'ihL \crù vcnjla: e poichÈ gji impiega» 
vuiiuijiiii siji^ssu [rnMiipaii. i piu commrcbbcro il toro ser- 
vili o a Grosse IO serim suoina. Keila peggiore ipnicsi essi 
liDtrcbbero averne un qualsiasi corso, in <-hi! però dareuDe 
infi'ei]uenic . e nini iiidurreUic nei laro oreumsnii cfTeni ' 
lali. ua non poltre nacquisiare campleiamenie la propria 
saltile col solo egpedienie di una convenevole irasloeaiione. - 
Il celebre >teinfver Prof, al) Univcrailk di Tubing». hn 
osservalo die eoi solo cangiare aria possono dilegoarsi 
, (let luiio i disordini dell Inquinamenlo miasmaiico conso- 
ciali onehe a ingorgo della milza, se non sono mvpicratl. 
Ina eccezione a eia che sopra si ò detto ci potrebbe es- 
sere rorniia ila quelli indivium die fossero uoinri di spe- 
ciiili sfavorevoli aiiitudini orgnniche. per le quali venissero 
resi più acccssibdi alle maialile e meno facili a liberarsene, 
al che SI dovrebbe riparare con una più soiieciia traslo- 
eaztone. >e ciò è gran cosa . poiché è ovvio il vedere 
ebe anche ua luoghi di aria sanissima, lalvoiia un impie- 
galo trovasi costretto a ciueuere ui essere rcmnsso. per- 
chè Il Clima SI offre poco ruiivcncvoic alle di lui [Isiehc 



di perniciose: e che 



lale infermilb Ì83 indivìdui , È J' uopo conferaare che 
Grosuio non si irOTa in coadizioni pcgglut-i, perchè gif. 
tallo Dumero JMi| si verilica neppure in lutla la provincia, 
la cui popoUiione cbe ricui re agli Spedali, non è al disotto 
lU quella che può far ouncurrciita ni nosacomio dei sud- 
dellt laogbi; considerati stupii rata mente. 

La esiBiaiura in questi paesi k scnnusciiita , come lo 
è partmenle per Oristano, Te rn|>io, Nudl o, Cliieii, l'escara, 
Brindisi, Sansevero, Fojrgia, Modriigone, l'iudiiiiniiif d'Al- 
fise, Velletri, Frascati, terni, Conielo, Velrulla, Manfre- 
donia, Mantova, Civitavecchia, c molli allri che pt^r lircviià 
omettiamo di citare, nei quali domiminu pili i> meno te 
febbri periodiche, non escluse le perniciosi'. E Io stesso 
Alballo ove molli eiltadiui accorrono a villcg^iiarc, non 
che Castel Gandolfo luogo di villcgginiu ra dei papi non 
vengono forse in grado notevole influenzali dall^i slessa 
insalubrità? se noi inlerroj;liianio persone della Sardegna 
0 delie province nieridionati, ninstr^ino Eiupr>i'c di questa 

l' elTetto di una abitudine contralta per tradizionali esa- 
gerali timori. Con il detlo lln qui non vogliamo asseverare 
essere affallo inutile o superfluo 1' alloiilunarsi un poco 
da Grosseto nella stagione csiiva , poiché sema dabbio 
torna molto prollGua il portarsi per alcun tempo a respi- 
rare l' aria dei colli o quella delle spiagge marine a clii 
abita ndlB ciUA, specialmente di pianura, e lanio pib se 
nella nostra, ove paò darsi il caso di essere cotpili dalla 
febbi'e. PreictDdeiKio da siffatta circoslauta , poco valuta- 
bile per le persooe agiate, e molta meiiD per gli. impie- 
gali che nel casi piii gyanlt^Klt^l j *f lijwrano da ogni 
sofferen» con una conveoieuie iraslocatiotie ; il soggiorno 
estivi) in. Grosseto non riesce pii molesto di quello di 
molle altre cilib che cosieggiano 11 Mediterraneo, pmdiè 
la sua media temperatura In questa staghuie è 41 alcnn 
grado inferiore a quella di Flrenie: né d'altronde resta 
esL'IusivBnienie dominalo dai venti aostrali ealdo umidi , 
perché i monli clie né circondano II bscilU) HV 6sl e al 
rvord l^si formano un gruppo confusn di cime e di alU- 
piani anziché un» continua barriera, come addila Carrière 
nulla sua Climatologia di Italia ; e lutto ciò fa si clic i 



antagoniiDio dBl> 
i loro complesso, 
1 ancniDsoupicUe 

[niiKi iiubasiniizB 
iiuii i'. recIuiiiBia 



) infausta 

I! niR iinn:!! [iiu udii inerii», ii iiuvcnio in seguilo 

nnn si irovereubt; esnosio a icuare coniro i mnlesU u(Bd 
di quei luniioDin che vi destina, i quaii vorrebbero esi- 
mersi da questa loro desimuione . e scomparirebbero 
ione quelle dHiRcoiià cbc laivoiia inoooira nd dover prov- 
vedere Bi posii vacanii. A- etoBo doboo. Egti non dovrèbbe 
moiUnirsi pieghevole eue più o meno incaizanii premure 
/che OB laiuno venissero adopraie per soiirarsi al dovere 
di accorrere laddove viene invialo, ma sibbene ascriverle 
a oemeriio: e noi icniDo sicsso uovrcDbe procedere in 
modo aa aiionianaru i laen tu una nuniziune per coloro 
che qua invia, noiciiu ciò accresce i umori e io sconlento 
Od meoesimi, e (iisnoiic ii ouese a riBuardarn con' poca 
coDsiaerazione. i rii:uiiriii cui' luuo ai diu debbano con- 
illo Invio, 

II1U alia iiiu iii<:iic ir:i <iiirii/ii)iii'. osm iiuulvullu un luogo 



nruvvedendo il 
uvun che occor- 
i di 2 anoi, si 
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a pniaiiiiu m uroBium 
mone siire eseguili! 
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tirosaeio aa aicuoa deiiti aiiru mia. flnoiie ai t-oiisiiiin) 
l'rovinoialc aoa puO'iornare iiiiJiQ'erenic in DrosDcniH ili 
iiuegio paese, poiché nessuna umviiicia poira mai es- 
sere avveniurosa se manca ai un centro nei quale si 
svolga ogni ramo di aiiiviia. che deve diffondere la pro- 
pria benefica tnfluenia alia peniertn. Croscio per vi- 
auiiiiè. ubicazione ed airrc circosiatize corrisponde piena- 
nicnio ano scono, iiiiitiiii i: ni jiiI(.'I'l<9Sl' urovinGiniu is sua 
MiHieiiiH, perciu nii occorrcnz» in nrovincia non può ra- . 
gioncToimenic niucairc diii lare (luaicne ucrifliio per mi- 
gliorarne le condizioni: lanio piti cne ora ne è laimenie 
diminniia la maisanm. aa non inipedirgn più a lungo di 
goaere laiamcnie quello organizzazione che ad esso si 
coropeic: e se olire al lamina di buona acqua poiabiie. 
ai volesse correaano ai alcuna poieniK maccnina per la 
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tole (Itile cause iit discorso, per ricoslriiirlc con le ciin- 

La iirovincia di Grosseto è recessario rlie esisi;i per 
un'insieme di ragioni economiche, agricole, indusiriali n 
geograRclic; aggiuogiamo aocora per rngionc di orditi 
pubblico, onde Impedire che nel ccniro del Regno s\ sta- 
bilisca un fomile di mala odrin aggio , il quale riuscirebbe 
oliremodo funesto perchè siamo circondali da popolose 
province e grandi ciuh, sulle quali ne relluircbbero i 
danni. Si tolga dalla Maremma un ccniro governativo per 
cui pili mediata e meno yigilc vi operi la inllucnia della 
Legge, e cadrà in tal grado di barbarie da ridursi il 
quarlier generale di (iiiLi quei perlurhaLori dell'ordini-, 
che volessero far leaLro ilcUc loro operaiioni le vicine 
citlà e contrade, lo clic darebbe pensiero ella Naiioiic 
intiera, tanto più che siamo sul contine di un territorio 
appartenente ad altro governo, il quale, benché abbia 
Salto il Ilio tempo, temo che ala lungi dal cadere. 
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